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Clima: allarme Anbi su riso, rischio è l'acqua
insufficiente
Necessario utilizzare bacini di pianura per risparmiarla

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - A causa della siccità che ha colpito soprattutto il Nord Italia

"il rischio che si corre è la possibilità davvero elevata che nel mese di luglio non ci sia

acqua sufficiente per consentire al riso di completare il ciclo produttivo". L'allarme

arriva dall'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi), che sottolinea come il 2019 si prospetta un anno

in cui, a causa della scarsa disponibilità di neve sulle montagne, si dovrà utilizzare al

meglio la poca risorsa idrica disponibile; in Piemonte, l'indicazione dei principali enti

consortili è di tornare all'irrigazione tradizionale almeno per quest'anno, operando le

pratiche agricole che consentono la sommersione delle risaie già nel mese di aprile,

non posticipandola a periodi in cui la disponibilità d'acqua potrebbe essere ancora

minore.

La pianura di Vercelli, Novara e della Lomellina (vi si coltiva oltre il 90% della

produzione risicola italiana, che rappresenta il 50% di quella europea) è un contesto

unico al mondo (il cosiddetto "lago a quadretti"), caratterizzato da una rete di canali
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così fitta e tecnicamente virtuosa da essere considerata patrimonio ambientale, con

una "moltiplicazione" della disponibilità idrica dovuta al fatto che la rete dei canali

consente il riutilizzo per più volte delle stesse acque.

"Le giovani generazioni chiedono, attraverso i "#FridayForFuture", maggiore impegno

nel contrasto ai cambiamenti climatici. Anche per questo, l'innovazione continua nel

settore risicolo deve trovare un punto di equilibrio tra nuove tecniche di coltivazione,

disponibilità idriche ed esigenze ambientali" commenta Francesco Vincenzi,

Presidente dell'Anbi.

(ANSA).
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Riso italiano. Produzione 2019 a
rischio siccità. A luglio l’acqua
potrebbe già non essere
sufficiente. Allarme ANBI

Il 2019 si prospetta un anno, in cui la scarsa disponibilità di neve sulle montagne comporterà di

utilizzare al meglio la poca risorsa idrica disponibile; in Piemonte, l’indicazione dei principali enti

consortili (Associazione Irrigazione Ovest Sesia, Associazione Irrigazione Est Sesia, Consorzio di

bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese) è di tornare all’irrigazione tradizionale almeno per

quest’anno (la tecnica della “pesta” nei terreni bibuli), operando le pratiche agricole, che
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consentono la sommersione delle risaie già nel mese di aprile, non posticipandola a periodi, in cui

la disponibilità d’acqua potrebbe essere ancora minore.

Il rischio che si corre, infatti, è la possibilità davvero elevata che nel mese di luglio non ci sia acqua

sufficiente per consentire al riso di completare il ciclo produttivo.

La pianura di Vercelli, Novara e della Lomellina ( vi si coltiva oltre il 90% della produzione risicola

italiana, che rappresenta il 50% di quella europea) è un contesto unico al mondo (il cosiddetto

“lago a quadretti”), caratterizzato da una rete di canali così fitta e tecnicamente virtuosa da

essere considerata patrimonio ambientale.

Le quantità d’acqua prelevata dai fiumi è pari a circa 280 metri cubi al secondo. Nel pieno della

stagione irrigua, una volta completata la sommersione delle risaie, la portata effettivamente

distribuita ammonta in realtà ad oltre 390 metri cubi al secondo su una superficie di circa 250.000

ettari. Questa “moltiplicazione” della disponibilità idrica è dovuta al fatto che la rete dei canali,

con la naturale pendenza dei terreni e l’ interconnessione tra acque superficiali e sotterranee,

consente il riutilizzo per più volte delle stesse acque con l’ulteriore effetto di accumulare nella

falda freatica grandi volumi d’acqua che, in lento movimento durante l’estate, raggiungono i fiumi,

dai quali è stata prelevata, svolgendo una funzione di “riserva” fondamentale per l’intera pianura

padana. Intanto resta critica anche la situazione del lago Maggiore, il cui livello è di soli 16

centimetri sopra lo zero idrometrico, pari a meno del 20 % della capacità di invaso.

Tornando al riso la crescente diffusione della semina “a file interrate” agevola l’attività degli

agricoltori nelle prime fasi di vita del riso, ma richiede la disponibilità di un grande quantitativo

idrico da distribuire, verso la fine del mese di maggio, quasi contemporaneamente alla prima

bagnatura del mais. Questa nuova tecnica colturale non garantisce però la fase di “accumulo” e la

risorsa idrica disponibile potrebbe quindi non essere sufficiente per consentire la copertura

irrigua di tutto il comprensorio.

Con la “semina interrata” si rischia così di alterare la complessità e la particolarità di un sistema

irriguo unico, che necessita invece di tutela e di strumenti speciali da parte delle Istituzioni per

garantire un servizio pubblico fondamentale anche in termini ambientali.

«Le giovani generazioni chiedono, attraverso i “#FridayForFuture”, maggiore impegno nel

contrasto ai cambiamenti climatici. Anche per questo, l’innovazione continua nel settore risicolo

deve trovare un punto di equilibrio tra nuove tecniche di coltivazione, disponibilità idriche ed

esigenze ambientali» commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

«L’esempio delle risaie – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – dimostra la

sapienza agricola di trattenere le acque; oggi quella esperienza si chiama Piano Nazionale degli

Invasi: al Governo chiediamo di accelerare le procedure per poter aprire i primi 30 cantieri e

contestualmente finanziare una nuova tranche di progetti definitivi ed esecutivi, che i Consorzi di

bonifica hanno approntato, forti dell’attuale decisiva importanza di un’antica esperienza».
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Napoli, 14 Marzo 2019 - 10:15 fonte: AGV - Agenzia Giornalistica il Velino di Redazione Campania

      

I l  2019  s i  prospetta  un anno,  in  cui  la  scarsa  d isponibi l i tà  d i  neve sul le

montagne comporterà di utilizzare al meglio la poca risorsa idrica disponibile. E’

l’allarme lanciato dall’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela

del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). In Piemonte, l’indicazione dei principali enti

consortili (Associazione Irrigazione Ovest Sesia, Associazione Irrigazione Est Sesia,

Consorzio di bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese)  è di tornare all’irrigazione

tradizionale almeno per quest’anno (la tecnica della “pesta” nei terreni bibuli),

operando  le pratiche agricole, che consentono la sommersione delle risaie già nel

mese di aprile, non posticipandola a periodi, in cui la disponibilità d’acqua potrebbe

essere ancora minore.

Il rischio è la possibilità che nel mese di luglio non ci sia acqua sufficiente per

consentire al riso di completare il ciclo produttivo.

La pianura di Vercelli, Novara e della Lomellina ( vi si coltiva oltre il 90% della

produzione risicola italiana, che rappresenta il 50% di quella europea) è un contesto

unico al mondo (il cosiddetto “lago a quadretti”), caratterizzato da una rete di canali

così fitta e tecnicamente virtuosa da essere considerata patrimonio ambientale.

Le  quantità d’acqua prelevata dai fiumi – spiegano gli esperti – è pari a circa 280
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metri cubi al secondo. Nel pieno della stagione irrigua, una volta completata la

sommersione delle risaie, la portata effettivamente distribuita ammonta in realtà ad

oltre 390 metri cubi al secondo su una superficie  di circa 250.000 ettari. Questa

“moltiplicazione” della disponibilità idrica è dovuta al fatto che la rete dei canali, con

la naturale pendenza dei terreni e l’ interconnessione tra acque superficiali e

sotterranee, consente il riutilizzo per più volte delle stesse acque con l’ulteriore effetto

di accumulare nella falda freatica grandi volumi d’acqua che, in lento movimento

durante l’estate, raggiungono i fiumi, dai quali è stata prelevata, svolgendo una

funzione di “riserva” fondamentale per l’intera pianura padana.

Intanto resta critica anche la situazione del lago Maggiore, il cui livello è di soli 16

centimetri sopra lo zero idrometrico, pari a meno del 20 % della capacità di invaso .

Per quanto riguarda il riso – sottolineano dall’Anbi –  la crescente diffusione della

semina “a file interrate” agevola l’attività degli agricoltori nelle prime fasi di vita del

riso, ma richiede la disponibilità di un grande quantitativo idrico da distribuire, verso

la fine del mese di maggio, quasi contemporaneamente alla prima bagnatura del

mais.

Questa nuova tecnica colturale non garantisce però la fase di “accumulo” e la risorsa

idrica disponibile potrebbe quindi  non essere sufficiente per consentire la copertura

irrigua di tutto il comprensorio.

Con la “semina interrata” si rischia così di alterare la complessità e la particolarità di

un sistema irriguo unico, che necessita invece di tutela e di strumenti speciali da

parte delle Istituzioni per garantire un servizio pubblico fondamentale anche in

termini ambientali.

“Le giovani generazioni – commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(ANBI) – chiedono, attraverso i “#FridayForFuture”, maggiore impegno nel contrasto ai

cambiamenti climatici. Anche per questo, l’innovazione continua nel settore risicolo

deve trovare un punto di equilibrio tra nuove tecniche di coltivazione, disponibilità

idriche  ed esigenze ambientali”.

Per Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI: “L’esempio delle risaie dimostra la

sapienza agricola di trattenere le acque; oggi quella esperienza si chiama Piano

Nazionale degli Invasi: al Governo chiediamo di accelerare le procedure per poter

aprire i primi 30 cantieri e contestualmente finanziare una nuova tranche di progetti

definitivi ed esecutivi, che i Consorzi di bonifica hanno approntato, forti dell’attuale

decisiva importanza di un’antica esperienza.”
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CAMPANIA, AMBIENTE

AGRICOLTURA, ALLA VIGILIA DEL
#CLIMATESTRIKE ANBI LANCIA
L’ALLARME PER IL FUTURO DELLE
RISAIE
Il rischio: A luglio potrebbe non esserci acqua sufficiente
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da Taboola

da Taboola

giovedì, 14 marzo 2019

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Terra e Gusto »  Allarme Anbi sul riso, il rischio è... »

Allarme Anbi sul riso, il rischio è che
l'acqua sia insufficiente

14 marzo 2019

OMA - A causa della siccità che ha colpito soprattutto il Nord

Italia "il rischio che si corre è la possibilità davvero elevata che

nel mese di luglio non ci sia acqua sufficiente per consentire al

riso di completare il ciclo produttivo". L'allarme arriva dall'Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (Anbi), che sottolinea come il 2019 si prospetta un anno in

cui, a causa della scarsa disponibilità di neve sulle montagne, si dovrà

Foto
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utilizzare al meglio la poca risorsa idrica disponibile; in Piemonte,

l'indicazione dei principali enti consortili è di tornare all'irrigazione

tradizionale almeno per quest'anno, operando le pratiche agricole che

consentono la sommersione delle risaie già nel mese di aprile, non

posticipandola a periodi in cui la disponibilità d'acqua potrebbe essere

ancora minore. La pianura di Vercelli, Novara e della Lomellina (vi si

coltiva oltre il 90% della produzione risicola italiana, che rappresenta il

50% di quella europea) è un contesto unico al mondo (il cosiddetto "lago

a quadretti"), caratterizzato da una rete di canali così fitta e tecnicamente

virtuosa da essere considerata patrimonio ambientale, con una

"moltiplicazione" della disponibilità idrica dovuta al fatto che la rete dei

canali consente il riutilizzo per più volte delle stesse acque. "Le giovani

generazioni chiedono, attraverso i "#FridayForFuture", maggiore

impegno nel contrasto ai cambiamenti climatici. Anche per questo,

l'innovazione continua nel settore risicolo deve trovare un punto di

equilibrio tra nuove tecniche di coltivazione, disponibilità idriche ed

esigenze ambientali" commenta Francesco Vincenzi, Presidente

dell'Anbi.

14 marzo 2019
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Cena 'al buio': al gusto
la vista non serve
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da Taboola

da Taboola

giovedì, 14 marzo 2019

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Ambiente ed Energia »  Clima: allarme Anbi su riso, rischio... »

Clima: allarme Anbi su riso, rischio
è l'acqua insufficiente

14 marzo 2019

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - A causa della siccità che ha colpito

soprattutto il Nord Italia "il rischio che si corre è la possibilità davvero

elevata che nel mese di luglio non ci sia acqua sufficiente per consentire

al riso di completare il ciclo produttivo". L'allarme arriva

dall'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi), che sottolinea come il 2019 si

prospetta un anno in cui, a causa della scarsa disponibilità di neve sulle

montagne, si dovrà utilizzare al meglio la poca risorsa idrica disponibile;

in Piemonte, l'indicazione dei principali enti consortili è di tornare

all'irrigazione tradizionale almeno per quest'anno, operando le pratiche
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agricole che consentono la sommersione delle risaie già nel mese di

aprile, non posticipandola a periodi in cui la disponibilità d'acqua

potrebbe essere ancora minore. La pianura di Vercelli, Novara e della

Lomellina (vi si coltiva oltre il 90% della produzione risicola italiana, che

rappresenta il 50% di quella europea) è un contesto unico al mondo (il

cosiddetto "lago a quadretti"), caratterizzato da una rete di canali così

fitta e tecnicamente virtuosa da essere considerata patrimonio

ambientale, con una "moltiplicazione" della disponibilità idrica dovuta al

fatto che la rete dei canali consente il riutilizzo per più volte delle stesse

acque. "Le giovani generazioni chiedono, attraverso i

"#FridayForFuture", maggiore impegno nel contrasto ai cambiamenti

climatici. Anche per questo, l'innovazione continua nel settore risicolo

deve trovare un punto di equilibrio tra nuove tecniche di coltivazione,

disponibilità idriche ed esigenze ambientali" commenta Francesco

Vincenzi, Presidente dell'Anbi. (ANSA).

14 marzo 2019
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Giovedi, 14 marzo 2019 ore 10:39    

POLITICA

Anche il Consorzio di Bonifica Ionio
Crotonese al Global Strike for Future

#FridaysForFuture domani venerdì 15 marzo dalle ore 9 alle
ore 13

Giovedì 14 Marzo 2019 - 10:28

Ci sono ragazze e ragazzi di tutto il mondo che stanno

preparano da tempo il Global Strike for Future, si tratta

di uno sciopero mondiale per il futuro. In Italia, tra il

fiorire di iniziative e manifestazioni ed adesioni,

l’Associazione Nazionale Bonifiche ed Irrigazioni
(ANBI) ha voluto sottoscrivere ed aderire all’intervento 

che per primo è stato promosso dalla studentessa svedese

sedicenne  Greta Thumberg che ha  ispirato un vero e

proprio movimento chiamato “Student Climate

Network – Frydays For Future”.

“Perché studiare se non abbiamo futuro?” si è chiesta

Greta che ha promosso uno sciopero che si ripete ogni

venerdì. Per il prossimo Venerdì  15 marzo tutti i

Consorzi di Bonifica d’Italia aderiscono così allo

sciopero globale promosso anche dall’ANBI che della

questione dei cambiamenti climatici ha fatto una vera e

propria mission composta di progetti concreti.

Il Consorzio di Bonifica Ionio Crotonese domani

N cielo e n terra 
Giovedì 14 Marzo 2019

Anche il Consorzio di
Bonifica Ionio Crotonese al
Global Strike for Future 
Giovedì 14 Marzo 2019

Arrestato per maltrattamenti 
Giovedì 14 Marzo 2019

Convegno Politica, diritto e
religione nel pensiero di
Antonio Rosmini 
Giovedì 14 Marzo 2019

Controlli della questura al
mercatino di via G. Manna 
Giovedì 14 Marzo 2019

Un arresto e una denuncia
per furto di Energia Elettrica 
Mercoledì 13 Marzo 2019

Rari Nantes Metal
Carpenteria Crotone è
tempo di bilanci 
Mercoledì 13 Marzo 2019

Due omicidi nel crotonese
nel giro di 18 ore 
Mercoledì 13 Marzo 2019

A Diego Pistocchi editore di
Radio CRT il Premio TOYP 
Mercoledì 13 Marzo 2019

I Fratelli Strada alla Maruca 
Mercoledì 13 Marzo 2019

Festival Note sul Neto 
Mercoledì 13 Marzo 2019

Passione per il lavoro,
semplicità, rispetto della
tradizione 
Mercoledì 13 Marzo 2019

Cirò: 7^ Giornata regionale
del Calendario in memoria di
Luigi Lilio 
Mercoledì 13 Marzo 2019

Un crotonese per
l’Orchestra Sinfonica di
Sanremo 
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HOME NOTIZIE MULTIMEDIA AUGURI ARCHIVIO CONTATTI
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venerdì 15 marzo dalle ore 9 alle ore 13 aderisce a questa

iniziativa internazionale attraverso questa foto che il

Nostro Ufficio Tecnico ha voluto emblematicamente

apporre sul nostro sito istituzionale con in mano lo slogan

mondiale scelto: “ANBI ed i Consorzi di Bonifica

supportano le iniziative di #FridaysForFuture

#ClimateStrike”; abbiamo scelto di farlo tramite l’ufficio

tecnico perché è con loro e con i nostri operai che

riempiamo di contenuti e progetti la nostra quotidiana

battaglia in favore di un FUTURO possibile!

Ci piace allegare a questa comunicazione uno dei tanti

bellissimi documenti redatti dai componenti dello “Student

Climate Network – Frydays For Future”; lo ha scritto

Sophie Sleeman inglese 17enne pubblicato il primo marzo

su The Ecologist e poi ripreso da diversi media britannici:

Il Presidente

Roberto Torchia

 

«Per gli ingegneri: fate più cose elettriche e non cose diesel!». Queste parole non

sono mie, ma sono di Freddy. Ha sette anni e la scorsa settimana è stato di fronte

a una folla di centinaia di persone per tenere un discorso. Come una grande

offerta a qualcosa oltre sé stesso, parlava con una crudeltà dolorosa, scomparsa

nella voce della politica. Ma nessun genitore o insegnante lo ha accompagnato, e

l’unica mano che lo ha sostenuto era la sua, mentre era aggrappato al microfono.

Freddy non ha detto queste parole a scuola. Per quanto possa aver imparato a

conoscere le auto e l’elettricità nella sua classe delle primarie, la base per parlare

così intensamente è al di fuori dal suo curriculum scolastico.

Formazione scolastica

Nelle scuole i ragazzi sono senza voce. Giuriamo sulle litanie dei libri di testo,

legandoci al compito di superare un test – un’amara, acida simbiosi  durante la

quale siamo costretti a dedicare la nostra esistenza alla memorizzazione. Il premio,

alla fine di questo, è vuoto e solitario, la vuota ricompensa dell’interesse

personale: i voti. Più alti sono, peggio è. Esclusi dallo sport, dall’arte e dall’esterno,

siamo divisi dai nostri coetanei mentre l’istruzione si scatena sotto il peso dei suoi

standard. Valori fondamentali per il nostro sviluppo: il pensiero indipendente,

l’azione sociale e la cittadinanza sono stati tolti dalla ribalta e relegati nell’ombra

degli “extracurricolari”. Ma nelle scuole quel che si è veramente estinta è la voce

degli studenti. I ragazzi nei consigli scolastici hanno poca influenza che quella del

posto in una panchina da picnic, i sedicenni devono ancora ottenere il voto e, con

il Parlamento dei giovani che passa inosservato, la nostra generazione può

parlare solo in silenzio. Come il nostro pianeta e le persone più a rischio per la sua

distruzione, siamo messi da parte dal big government, dal big business e dalle big

voices. Ma gli adolescenti mi sembra che capiscano la realtà della distruzione

climatica molto più vividamente dei politici, mentre il nostro futuro trema sotto i

Mercoledì 13 Marzo 2019

Crotone Barocca ospita
Cosimo Prontera 
Mercoledì 13 Marzo 2019

GdF, Operazione Lea 
Mercoledì 13 Marzo 2019

Concerto per la Carnival
Week 2019 
Mercoledì 13 Marzo 2019

Convegno sulla Criminalità
Ambientale 
Mercoledì 13 Marzo 2019

Partenza per i Campionati
Italiani di Nuoto 
Martedì 12 Marzo 2019

Isola Capo Rizzuto, il minore
accusato dell'omicidio di
CATERISANO tradotto
presso l’IPM. 
Martedì 12 Marzo 2019
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nostri piedi. Sembra come le notizie delle tempeste che ci colpiscono mese dopo

mese. Un altro uragano, un’altra siccità, un’altra carestia. Ogni giorno di più, la

spirale delle tragedie umane sfugge a ogni controllo, mentre la distruzione

climatica dimostra che le popolazioni già più vulnerabili anche ai minimi

cambiamenti nell’ambiente subiranno il collasso più veloce e più duro. Ora, queste

verità sono così elementari che sono entrate nel nostro vocabolario. Ma non le

abbiamo imparate a scuola. Perché l’istruzione sui cambiamenti climatici è

limitata a diagrammi e dati, senza riuscire a insegnarci la vera natura del mondo

da incubo che abiteremo. Invece, le scuole ci lasciano a bocca aperta spegnendo le

luci come un modo per evitare il collasso globale totale. Penso che ora vediamo

perché così tanti libri di testo la indicano come una soluzione efficace per evitare

la distruzione climatica. Forse non volevano che noi vedessimo attraverso le loro

bugie. Forse vogliono tenerci all’oscuro.

Realtà

I giovani occhi vedono il collasso dove gli adulti non riescono. Ma ora sappiamo

dove è la verità: siamo l’occhio della tempesta, siamo il punto da cui partono

spirali di distruzione, la calma finale prima che tutto cada a pezzi. Questo è ora il

nostro mondo, quello in cui la nostra istruzione ci lascia impreparati a crescere. Il

nostro futuro sarà segnato da inondazioni, incendi e carestie, ma l’istruzione fa

ben poco per riconoscere le nostre paure, figuriamoci per aiutarci a costruire nuovi

modi in cui evitare che si realizzino.Quindi, come studenti abbiamo scioperato a

scuola in modo che la nostra assenza vi faccia capire cosa manca all’istruzione: il

senso di esseri umani che vivono oltre i libri di testo e, in particolare, le definizioni

da manuale dei cambiamenti climatici che rinunciano a tutti i discorsi sulle

conseguenze sociali. E stiamo imparando. Impariamo come parlare in uno spazio

pubblico, impariamo come parlare alla stampa, impariamo a comunicare, a

coordinarsi e trovare un senso di comunità mentre tutto il resto si frattura intorno

a noi per mano di politici che hanno più controllo sul nostro futuro di quanto ne

abbiamo noi. La scuola ci ha insegnato la storia, stiamo sovvertendo le strutture

di potere che l’hanno dettata. La nostra istruzione non termina con uno sciopero

scolastico, ma ne sarà migliorata.Se c’è qualcosa che ho imparato dalla mia

educazione all’attivismo, questo è che la vera speranza esiste solo nell’azione,

nella solidarietà che nasce da una paura condivisa e profonda. Solidarietà che

raramente esiste in un sistema scolastico che ci spinge l’uno contro l’altro a lottare

per i voti, con grinta e avidità.

Nuovi percorsi

La riforma dell’istruzione ha preso il via, ma non termina fissando il modo in cui

insegnare il clima. Richiede un sistema scolastico nel quale l’interesse personale

non sia l’obiettivo finale, ma la creazione di una cultura in cui prestiamo

attenzione ai principi ecologici abbandonati per soddisfare il consumismo con cui

siamo cresciuti. L’educazione al futuro che erediteremo richiede che insegnanti,

libri di testo e test cambino allo stesso modo e, visto che questo non sta realmente

accadendo, abbiamo deciso di prendere la situazione nelle nostre mani, nel solo

modo che possiamo.

Facendovi sentire l’assenza che sentiamo ogni giorno”.
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Migliaia di ettari a rischio per il cuneo salino: “La
politica deve trovare una soluzione”
Cia Ferrara preoccupata: "Occorre intervenire con urgenza per risolvere
un problema che danneggia terreni e colture"

I millimetri di pioggia caduti in

questi giorni, dopo i lunghi mesi

caratterizzati da una scarsità di

precipitazione allarmante, non

risolvono i problemi della

scarsità di acqua dolce per

l’irrigazione e nemmeno

dell’aumento della salinità dei

terreni, provocata dal risalire

dell’acqua di mare lungo il Delta

del Po, quando la portata è

troppo bassa.

Cia–Agricoltori Italiani Ferrara è preoccupata per un problema che si trascina ormai trent’anni,

capace provocare danni ingenti alle colture e mettere in ginocchio l’economia agricola del

territorio. Secondo i dati del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, infatti, da novembre a

marzo sono caduti 146 mm di pioggia, sostanzialmente la metà della media del periodo che è di

240, mentre se si guarda solo il primo quadrimestre del 2019 la situazione è ancora più tragica,

perché siamo a 67 mm contro i 174 di media.

“Siamo arrivati a un punto tale di esasperazione – spiega Stefano Calderoni – presidente

provinciale di Cia Ferrara – che non importa più quale opera verrà realizzata per risolvere il

problema del “cuneo salino” e preservare l’acqua dolce. Basta che qualcosa si faccia e in fretta

perché decine di migliaia di ettari sono a rischio. È dagli anni ’90 che se ne parla e ora siamo

arrivati al limite e la politica deve intervenire o assumersi la responsabilità di condannare un

intero territorio. Vorremmo che gli amministratori a tutti i livelli la considerassero una questione

ambientale prioritaria, perché le aziende agricole sono stanche di vedere la loro capacità di

reddito continuamente minacciata da questo fenomeno. Una salinità dell’acqua che supera l’1,5-

2%, infatti, rende dannoso irrigare le colture e provoca la salinizzazione delle falde, altro

fenomeno certamente preoccupante per l’intero ecosistema ambientale.

Siamo consapevoli che la creazione di bacini idrici nel Delta che impedirebbe all’acqua di mare

di risalire lungo il fiume – continua Calderoni – sarebbe un’opera efficace ma delicata, perché

non si deve alterare il microclima del fiume. Ma altre soluzioni possibili ci sono e sono state già
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analizzate. Penso, ad esempio, alle Barriere Antisale, testate dal 1985 al 1987 sul Po di Gnocca

del Delta e poi sul canale di Taglio in Veneto, che si sono dimostrate efficaci. Queste barriere

mobili – che non bloccherebbero completamente l’alveo del fiume –  garantirebbero il regolare

deflusso delle acque, la navigazione, il flusso migratorio delle specie ittiche e quindi

risponderebbero a tutte le esigenze ambientali, agronomiche ed economiche, non avendo alcun

effetto sulla pesca. Ma non è nostro compito – conclude Calderoni – entrare nel merito tecnico

rispetto al tipo di intervento da realizzare, anche se siamo naturalmente disponibili a un

confronto. Sono i politici che devono trovare una soluzione efficace e al più presto possibile,

perché il problema non può essere ancora ignorato. Il rischio, infatti, è che i cambiamenti

climatici che stanno rendendo non solo le estati ma anche gli inverni sempre più secchi,

finiscano per portare gli agricoltori ad abbandonare alcune zone del nostro territorio perché

improduttive”.
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GIORNATE DI PRIMAVERA DEL
FAI
L’ACQUA E L’EDITORIA PER PARLARE DELLA BELLEZZA DEL NOVARESE

ARTICOLO | MARZO 14, 2019 - 12:39PM

Novara - "Anche quest’anno

l’Amministrazione deve ringraziare la

delegazione novarese del Fai: le Giornate di

Primavera saranno ancora una volta

l’occasione per scoprire e valorizzare le

bellezze della città e del suo

territorio". L’assessore all’Urbanistica

Elisabetta Franzoni rimarca "anche

l’originalità del tema che farà da filo

conduttore per l’edizione 2019: “Fiumi di…

inchiostro – Storia dell’editoria e della

grafica” riesce infatti a evocare la nostra “terra d’acqua” che, dalla Bassa ai laghi, racchiude un

inestimabile patrimonio artistico e architettonico, e la tradizione dell’editoria novarese attiva fin dal

XVI secolo, tradizione che sarà possibile scoprire attraverso le esposizioni di alcune preziose

pubblicazioni presso palazzo Bellini, sede della Banca popolare, oltre che ammirando quelli esposti

all’archivio di Stato, protagonisti insieme con la sede dell’Ordine degli Architetti delle Giornate

2019. Ogni anno il lavoro dei volontari del Fai riesce a creare grande interesse intorno alle iniziative

e ad attirare un pubblico sempre numeroso. Va sempre apprezzato anche il coinvolgimento dei

ragazzi delle Scuole della città e della provincia nel lavoro di “ciceroni” e di accompagnatori dei

visitatori: questa forma di responsabilizzazione e di coinvolgimento è il miglior sistema per

fidelizzarli e per farli crescere anche emotivamente coinvolti rispetto alle bellezze della nostra

zona".

Sabato 23 e domenica 24 marzo tornano, come di consueto, le Giornate FAI di Primavera, un

appuntamento tra i più significativi del panorama culturale italiano in cui vengono aperti e illustrati

al pubblico luoghi culturali noti e meno noti. Una vera e propria festa di piazza in cui la cultura,

l’arte, la storia e le tradizioni italiane sono al centro di un racconto affidato alle giovani voci degli

Apprendisti Ciceroni. I ragazzi delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado avranno

dunque l’occasione d’illustrare, far conoscere e (ri)scoprire i monumenti e i luoghi della cultura

italiani. Per l’edizione 2019 la Delegazione FAI di Novara ha deciso di dedicare le Giornate di

Primavera a due diverse tematiche, richiamate dal titolo “Fiumi di… inchiostro. Storia dell’editoria e

della grafica”, ovvero quella dell’acqua, elemento caratterizzante il territorio novarese, e quella

della stampa, a ricordo dell’importante tradizione tipografica della città di Novara, attestata fin dal

XVI secolo.

Per tutti i luoghi gli orari di apertura saranno dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14:30 alle ore 17:30.

Nel capoluogo novarese saranno tre i beni protagonisti: Palazzo Bellini (via Negroni, 12), l’Archivio

di Stato (ingresso da corso Cavallotti) e il palazzo , attuale sede dell’Ordine degli Architetti di

Novara (via degli Avogadro, 5).
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Di origini antiche, Palazzo Bellini è documentato quale residenza dei conti Tornielli fin dalla

seconda metà del XVI secolo. Di proprietà della famiglia Bagliotti a partire dal 1680, la dimora passa

nel 1751 nelle mani dei conti Bellini e infine, dal principio del Novecento, diviene sede della Banca

Popolare di Novara. Le sale del palazzo, dal raffinato sapore Rococò, hanno ospitato personaggi

illustri, tra i quali Napoleone I e Napoleone III, e hanno fatto da sfondo alla celebre abdicazione di

Carlo Alberto in favore del figlio Vittorio Emanuele, avvenuta il 23 marzo 1849. Il palazzo

custodisce al suo interno importanti raccolte d’arte (dipinti di Luca Giordano, Tanzio da Varallo,

Antoon Van Dyck, Alessandro Magnasco, Gaetano Previati) e una preziosa raccolta di oggetti in

corallo di provenienza trapanese. In occasione delle Giornate di Primavera si svolgeranno visite

guidate al palazzo e verrà allestita un’esposizione delle pubblicazioni di prestigio realizzate nel corso

degli anni dalla Banca Popolare. L’Archivio di Stato di Novara ha sede all’interno di una porzione

dell’antico monastero agostiniano di Santa Maria Maddalena, insediatosi in città alla metà del

Seicento. Soppresso nel 1798 il monastero viene frazionato e i diversi locali vengono riattati per

ospitare le scuole pubbliche e l’Archivio Notarile, che trova spazio all’interno della ex-chiesa

affacciata sull’attuale corso Cavallotti, lungo le cui pareti è possibile osservare ancora oggi

l’imponente scaffalatura a tre ordini in legno di noce progettata e fatta realizzare dall’ingegner Luigi

Orelli. Nel 1823 il Comune di Novara acquisisce l’edificio e anni più tardi, nel 1851, affida

all’ingegner Antonio Busser il compito di rinnovare la facciata, ancor oggi caratterizzata dalla

presenza dell’elegante statua del Genio della Conservazione, eseguita da Giuseppe Argenti. In

occasione delle Giornate di Primavera si svolgeranno visite guidate e presso la sala “Giuseppe

Amelio” verrà allestita una piccola esposizione del patrimonio custodito dall’ente e si terrà un

laboratorio didattico dedicato alla storia della stampa e della legatura libraria a cura del prof.

Alfredo Ghidelli. Sabato 23 marzo, alle ore 16:00, si terrà inoltre una conferenza a cura dello storico

Giorgio Dell’Oro. La nuova sede dell’Ordine degli Architetti di Novara è ospitata presso l’elegante

casa d’abitazione di via degli Avogadro, 5, ristrutturata dall’architetto Aresi nel secondo quarto

dell’Ottocento per conto dell’allora proprietario Martinez. Il palazzo è stato acquistato nel 2007 e

completamente restaurato dall’Associazione Irrigazione Est Sesia. L’edificio, il cui portone

d’ingresso è sormontato da un semplice balconcino, mostra al di sopra delle finestre del primo piano

una serie di otto medaglioni all’antica con i profili di altrettanti importanti architetti novaresi e non,

tra i quali Bramante, Leon Battista Alberti, Leonardo, Girolamo Cattaneo, Giuseppe Zanoja. Il tema

dell’acqua è protagonista nei paesi della Bassa novarese inseriti all’interno dell’itinerario “Luoghi

d’acqua” a cura dell’I.C. di Biandrate. A Biandrate si potranno visitare la torre dell’acquedotto, il

cavo Silva e l’antica chiesa di San Colombano, della cui fase romanica si conserva oggi solo l’atrio a

quattro campate, che ospita un interessante ciclo di affreschi quattrocenteschi attribuito al pittore

Giovanni de Campo. A Ponzana, frazione di Casalino, si potrà ammirare il piccolo oratorio di San

Martino, oggi parte integrante di casa Shalom, al cui interno sono custoditi preziosi affreschi

databili tra il XIV e il XV secolo, e si visiterà il cavo Ladro. A Pisnengo, frazione di Casalvolone,

verrà aperta la chiesa di Santa Maria Assunta e si visiterà la Roggia Busca. Ad essere visitabile in

località Novarello, comune di Granozzo con Monticello, sarà il Mulino Baraggia. A Cesto, frazione di

San Pietro Mosezzo, verranno illustrate le notizie storiche relative al piccolo borgo agricolo, alla

roggia Mora e alla chiesa dei Santi Quirico e Giulitta. Infine a Vicolungo verrà aperto il Castello,

formato da edifici di varie epoche tra cui la Rocchetta, edificata nel Quattrocento dai Rabozio, e

verrà illustrata la roggia Molinara. In ciascun bene verranno esposti i lavori realizzati dagli alunni

delle scuole primarie di Biandrate, Cameriano, Casalvolone, Granozzo, San Pietro Mosezzo e

Vicolungo sul tema dell’acqua. Nel territorio delle colline novaresi le aperture si concentrano

invece nel piccolo borgo di Briona. Ad aprire saranno il Castello, la Chiesa parrocchiale, l’oratorio di

San Bernardo e la chiesa di Sant’Alessandro al cimitero. Edificato tra il Trecento e il Quattrocento

dalla famiglia Tornielli sui resti di un più antico fortilizio di X secolo, il castello di Briona domina

ancor oggi la pianura sottostante lungo la direttrice che unisce Novara alla Val Sesia. Ad abitare il

castello vi fu nel 1597 quel Giovan Battista Caccia, detto il Caccetta, che si macchiò in quegli anni di

numerosi delitti e che finì i propri giorni giustiziato a Milano nel 1609. La sua vita dissoluta e dedita

a ogni tipo di violenza e sopraffazione è stata raccontata da Sebastiano Vassalli ne La chimera.

Sebbene ampiamente rimaneggiata nel corso dei secoli, la parrocchiale di Briona, dedicata alla

Madonna delle Neve, ha origini quattrocentesche. L’interno, ad aula unica, scandito in cinque ampie

campate, accoglie lungo le sue pareti interessanti affreschi, alcuni dei quali riportati alla luce in

occasione degli ultimi restauri. L’oratorio di San Bernardo, edificato tra XIV e XV secolo nei pressi
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della roggia Mora, si presenta all’esterno come un modesto edificio dalla facciata spoglia

caratterizzata da un piccola porta e due esigue finestrelle laterali. All’interno la decorazione

pittorica, eseguita nel Quattrocento da diverse maestranze, riveste quasi interamente le pareti. Tra

gli artisti attivi in questo piccolo oratorio vi sono Giovanni e Luca de Campo (1463). La chiesa di

Sant’Alessandro al cimitero, citata per la prima volta nel 1335-1336, ha origini ben più antiche ed è

stata la prima parrocchiale di Briona. Suddivisa in tre navate, presenta al proprio interno preziosi

affreschi ascrivibili ai secoli XIII-XV. Procedendo verso nord le aperture interesseranno i paesi di

Borgoticino, centro di origine medievale appartenuto alla famiglia Borromeo dal Quattrocento sino

al Settecento, e di Varallo Pombia, citato per la prima volta nel IX secolo, posto all’interno del

territorio in cui, in epoca preistorica, era presente la civiltà golasecchiana. Infine, nel territorio tra i

due laghi le aperture riguarderanno Castelletto sopra Ticino, la cui origine può essere fatta risalire

all’età del Bronzo, come attestato dal ritrovamento della necropoli di Glisente (XIII secolo a. C.), e

Armeno, la cui chiesa dedicata a Santa Maria Assunta è una delle più importanti testimonianze

romaniche del nostro territorio. In quest’ultimo caso verrà data grande attenzione alla storia di

Armeno, crocevia di culture, e dei suoi emigranti, i quali in giro per il mondo svolsero le attività di

chef, camerieri e portieri d’albergo.

In data venerdì 22 marzo, alle ore 15:30, presso il cortile del complesso monumentale del Broletto

di Novara si terrà lo spettacolo “Pagine”, cui prenderanno parte i bambini e i ragazzi dell’I.C.

Cronilde Musso, scuola primaria statale De Amicis di Romentino, dell’I.C. Margherita Hack, scuola

primaria statale Ferrandi di Novara e dei centri diurni per disabili STH di Galliate e Trecate

(C.I.S.A. Ovest Ticino). Lo spettacolo, a cura di Marco Bricco (Stilema/Unoteatro) e Grazia

Fallarini (C.I.S.A. Ovest Ticino), è inserito nel progetto “Anch’io gioco” con il sostegno di

Fondazione CRT. 
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

14-03-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 56



Piombino Cronaca»

Progetto Life Rewat Incontro “europeo” ORA IN HOMEPAGE

PIOMBINO-ELBA

EDIZIONI: LIVORNO CECINA-ROSIGNANO EMPOLI GROSSETO LUCCA MASSA-CARRARA MONTECATINI PIOMBINO-ELBA PISA PISTOIA PONTEDERA PRATO VERSILIA TOSCANA
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 14 MARZO 2019

venturina. Oggi sarà presente in Val di Cornia Malgorzata Piecha, rappresentante

della commissione europea e project advisor del progetto Life Rewat, che verificherà

insieme a Roberto Ghezzi, incaricato dalla commissione, gli interventi realizzati dal

programma di gestione e sviluppo delle risorse idriche. Capofila è il Consorzio di

bonifica 5 Toscana costa che ha la collaborazione di Regione, Asa e Sant'Anna di Pisa.

La giornata si apre alle 9,15 al Consorzio di bonifica di Venturina e al dibattito

seguiranno un sopralluogo sui siti di intervento e una visita all'Istituto comprensivo

di Venturina che, insieme alle scuole di Piombino, ha preso parte a Rewat. Saranno

presenti i rappresentanti dei Comuni co-finanziatori del progetto sovvenzionato

dalla commissione europea, il presidente del Consorzio, Vallesi, e di Asa, Ceravolo.
—

I carabinieri lasceranno la caserma
di Rio Marina

Luca Centini

Acciai al piombo, Aferpi spinge per
avviare la fase sperimentale

Valeria Parrini

Box, foresteria e servizi, ecco come
sarà il canile dell'Elba

Il Tirreno apre le sue porte:
partecipa all'incontro con Luigi
Vicinanza

Eventi

Parkinson, insieme si può (15
marzo)

Parkinson, insieme si può
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   Tweet

Homepage  > Società

Lavoro. Il Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale
cerca un collaboratore amministrativo
Giovedì 14 Marzo 2019 - Bassa Romagna, Lugo

Il Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale, con sede a Lugo, cerca un collaboratore amministrativo
da inserire nel Settore Segreteria Affari Generali-Espropri, con contratto di lavoro a tempo indeterminato a
tutele crescenti.
E' richiesta la laurea almeno triennale in giurisprudenza, o economia e commercio, o discipline equipollenti.

Di seguito il link dove trovare l'avviso di selezione e il modello di domanda:
http://www.romagnaoccidentale.it/it/albo-online/avvisi-di-selezione

La domanda deve essere consegnata a mano o pervenire a mezzo posta, o posta elettronica al:
Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, Piazza Savonarola n° 5, 48022 Lugo (RA),
e-mail: consorzio@romagnaoccidentale.it
entro e non oltre le ore 12,00 del 25 marzo 2019.
Per informazioni: tel 0545 909511.
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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Padova Cronaca»

 0 

Primo parco trasformato in bacino
contro le piene

G. B.
14 MARZO 2019

In corrispondenza dello scolo consortile è stata installata una recinzione di rete

metallica della lunghezza di circa 70 metri, per impedire ai cani di sfuggire ai

proprietari. L’area è stata attrezzata con le panchine, la fontanella per abbeverare gli

animali e i cestini per i rifiuti e per le deiezioni canine. «Visto l’alto numero di cani

registrati all’anagrafe della nostra Città, e visto il ruolo educativo di compagnia e

d’affezione che i nostri amici a quattro zampe ricoprono, poter usufruire di spazi

attrezzati è sempre più indispensabile perché non tutti dispongono di una casa con

giardino», sottolinea Giovanna Rossi, assessore al Sociale del comune di Selvazzano. 

Lisa Frasson, assessore allo Sviluppo e ai Parchi, si augura che l’area di via Pirandello

venga utilizzata in maniera educata e rispettosa nei confronti del vicinato e degli

altri fruitori. —

G. B. 

SELVAZZANO. Rimodellata l’area cani di via Pirandello, lungo lo scolo Mestrina a

Caselle, dove il comune di Selvazzano, in collaborazione con il consorzio di bonifica

Brenta, ha ricavato il primo invaso di laminazione per trattenere l’acqua in caso di

abbondanti precipitazioni. 

Il livello del sito, che costeggia gli impianti sportivi Mengato, è stato abbassato

rispetto al piano campagna di 50-55 centimetri, senza eliminare nessuna delle

alberature esistenti. L’intervento ha portato l’area ad avere al suo interno un

saliscendi che la rende ancora più gradevole per chi vi porta gli amici a quattro

zampe. Vista la favorevole posizione rispetto allo scolo adiacente, quello di via
Pirandello è una sorte di progetto pilota per la difesa idraulica che potrebbe trovare

in futuro applicazione anche in altre aree verdi. 
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Udine Cronaca»

 0 

Via della Roggia sistemata e riaperta
dopo quattro anni

Il Consorzio di bonifica ha ripristinato la scarpata a Cavalicco Il sindaco:
ci siamo riusciti entro il mandato. Ora l’asfaltatura

Margherita Terasso
14 MARZO 2019
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Le vicende di via della Roggia hanno inizio molto tempo fa a causa di un continuo

rimpallarsi di responsabilità tra Comune, Provincia e Consorzio. Il 3 febbraio 2017 il

sindaco Gianluca Maiarelli convoca un sopralluogo in via della Roggia con l’allora
assessore regionale alle infrastrutture, Mariagrazia Santoro, per sbloccare la

situazione. A novembre 2017 la Regione stanzia i fondi per l’intervento e nella

primavera 2018 il Consorzio avvia la progettazione. Ottenuti i pareri e le

autorizzazioni del caso, con la chiusura della roggia di quest’inverno i lavori hanno

avuto inizio e adesso finalmente via della Roggia è stata dunque ripristinata.

«Qualcuno dirà che siamo prossimi alle elezioni ed è vero. Abbiamo sperato fino

all’ultimo di riuscire a sistemare la strada prima della fine della legislatura e siamo

felici di esserci riusciti», ha commentato Maiarelli.

L’intervento – che prevedeva il consolidamento del piede della scarpata e il

rifacimento del cordolo esistente di contenimento della strada con infissione di

micropali, la riprofilatura della scarpata stessa, il successivo inerbimento e la

realizzazione di un rivestimento con ciottoli – è stato ultimato nei tempi stabiliti.

«Abbiamo esteso i lavori per altri 30 metri, fino al ponticello, in modo da dare

completezza all’opera – ha spiegato il direttore del Consorzio, Stefano Bongiovanni

–. Ora toccherà al Comune ripristinare il manto stradale e occuparsi dell’asfaltatura,

che permetterà di dare la pendenza giusta alla strada e, quindi, di consentire lo

smaltimento delle acque».

Il sindaco Maiarelli, dopo aver assicurato che i lavori di asfaltatura saranno avviati a

breve, annuncia che domani mattina, alle 11.30, incontrerà i vertici del Consorzio di

bonifica della pianura friulana in via della Roggia per un sopralluogo. —

Il Consorzio di bonifica della pianura friulana ha finalmente concluso i lavori di

ripristino e manutenzione della scarpata destra della roggia di Udine in via della

Roggia, a Cavalicco. Il tratto di strada oggetto dell’intervento, dopo quattro lunghi

anni, è così libero dalle transenne: la via è stata riaperta, con grande soddisfazione di

residenti e pendolari.

Pradamano - 59000

San Dorligo della Valle via Travnik n.
2 - 259136

Vendite giudiziarie - Messaggero
Veneto
Tribunale di Udine

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Carlo Saltarini

Udine, 13 marzo 2019

Maria Pascoletti

Passons, 13 marzo 2019

Rosanna Giorgiutti

Valle di Reana, 13 marzo 2019

Cesarino Mian

Cervignano del Friuli, 13 marzo
2019

Silvano Polegato

Udine, 13 marzo 2019
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Mi piace 526.932

Cambiamenti climatici e nuove tecniche agronomiche
mettono a rischio la produzione di riso: a luglio potrebbe
non esserci abbastanza acqua
"Il rischio che si corre è la possibilità davvero elevata che nel mese di luglio non ci
sia acqua sufficiente per consentire al riso di completare il ciclo produttivo"

A cura di Filomena Fotia 14 Marzo 2019 - 09:56

Secondo l’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque

Irrigue, “il 2019 si prospetta un anno in cui la scarsa disponibilità di neve sulle montagne comporterà di

utilizzare al meglio la poca risorsa idrica disponibile; in Piemonte, l’indicazione dei principali enti consortili

(Associazione Irrigazione Ovest Sesia, Associazione Irrigazione Est Sesia, Consorzio di bonifica della Baraggia

Biellese e Vercellese) è di tornare all’irrigazione tradizionale almeno per quest’anno (la tecnica della “pesta”

nei terreni bibuli), operando le pratiche agricole, che consentono la sommersione delle risaie già nel mese di

aprile, non posticipandola a periodi, in cui la disponibilità d’acqua potrebbe essere ancora minore.

Il rischio che si corre – si spiega in una nota – è la possibilità davvero elevata che nel mese di luglio non ci sia

acqua sufficiente per consentire al riso di completare il ciclo produttivo.

La pianura di Vercelli, Novara e della Lomellina (vi si coltiva oltre il 90% della produzione risicola italiana, che

rappresenta il 50% di quella europea) è un contesto unico al mondo (il cosiddetto “lago a quadretti”),

caratterizzato da una rete di canali così fitta e tecnicamente virtuosa da essere considerata patrimonio

ambientale.

Le quantità d’acqua prelevata dai fiumi è pari a circa 280 metri cubi al secondo. Nel pieno della stagione

irrigua, una volta completata la sommersione delle risaie, la portata effettivamente distribuita ammonta in

realtà ad oltre 390 metri cubi al secondo su una superficie di circa 250.000 ettari. Questa “moltiplicazione”

della disponibilità idrica è dovuta al fatto che la rete dei canali, con la naturale pendenza dei terreni e

l’interconnessione tra acque superficiali e sotterranee, consente il riutilizzo per più volte delle stesse acque con

l’ulteriore effetto di accumulare nella falda freatica grandi volumi d’acqua che, in lento movimento durante

Home   AMBIENTE   Cambiamenti climatici e nuove tecniche agronomiche mettono a rischio la produzione di...

Genova: cinghiali a spasso in
pieno centro
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  09:56 14.03.19

l’estate, raggiungono i fiumi, dai quali è stata prelevata, svolgendo una funzione di “riserva” fondamentale per

l’intera pianura padana.

Intanto resta critica anche la situazione del lago Maggiore, il cui livello è di soli 16 centimetri sopra lo zero

idrometrico, pari a meno del 20 % della capacità di invaso.

Tornando al riso la crescente diffusione della semina “a file interrate” agevola l’attività degli agricoltori nelle

prime fasi di vita del riso, ma richiede la disponibilità di un grande quantitativo idrico da distribuire, verso la

fine del mese di maggio, quasi contemporaneamente alla prima bagnatura del mais.

Questa nuova tecnica colturale non garantisce però la fase di “accumulo” e la risorsa idrica disponibile

potrebbe quindi non essere sufficiente per consentire la copertura irrigua di tutto il comprensorio.

Con la “semina interrata” si rischia così di alterare la complessità e la particolarità di un sistema irriguo unico,

che necessita invece di tutela e di strumenti speciali da parte delle Istituzioni per garantire un servizio pubblico

fondamentale anche in termini ambientali.”

“Le giovani generazioni chiedono, attraverso i “#FridayForFuture”, maggiore impegno nel contrasto ai

cambiamenti climatici. Anche per questo, l’innovazione continua nel settore risicolo deve trovare un punto di

equilibrio tra nuove tecniche di coltivazione, disponibilità idriche ed esigenze ambientali,” commenta Francesco

Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI).

“L’esempio delle risaie – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – dimostra la sapienza

agricola di trattenere le acque; oggi quella esperienza si chiama Piano Nazionale degli Invasi: al Governo

chiediamo di accelerare le procedure per poter aprire i primi 30 cantieri e contestualmente finanziare una nuova

tranche di progetti definitivi ed esecutivi, che i Consorzi di bonifica hanno approntato, forti dell’attuale decisiva

importanza di un’antica esperienza.”

Valuta questo articolo

A cura di Filomena Fotia
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ACCEDI

Alla Classense la mostra "Lavori d’acque.
Storia di chiuse, ponti e bonifiche"

Eventi / Mostre

Redazione
13 marzo 2019 23:16

DOVE

Biblioteca Classense

Indirizzo non disponibile

QUANDO

Dal 16/03/2019 al 18/05/2019

 vari orari - vedi programma

PREZZO

GRATIS

ALTRE INFORMAZIONI

I l Corridoio Grande della Biblioteca Classense, ospiterà dal 16 marzo al 18

maggio la mostra "Lavori d’acque. Storia di chiuse, ponti e bonifiche. Sec.

XV-XX". L’esposizione si propone di illustrare parte del millenario lavoro di

bonificazione, irreggimentazione e regolazione delle acque nel territorio

ravennate. Il costante lavoro dell’uomo per la manutenzione di scoli, canali

collettori, chiuse, chiaviche e ponti ha preservato e preserva ancora oggi il

territorio di Ravenna dalla minaccia delle acque e attraverso una vasta rete

irrigua lo rende proficuo all’ economia agricola romagnola.

Questa enorme opera è descritta da un percorso di mostra che comprende

una decina di libri antichi, 21 mappe e 20 preziose foto che dal Cinquecento

giungono fin quasi ai giorni nostri. Le mappe delineano le terre riscattate con

le bonifiche cinquecentesche, volute dai papi Clemente VII (1531-1572), Gregorio

SEAT ITALIA

Nuova SEAT Arona
TGI. L’unico SUV a
metano.

EventiSezioni Segnala Evento

1 / 2

    RAVENNATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

14-03-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 68



Sponsorizzato da

Sponsorizzato da

Argomenti: mostre

Condividi Tweet

XIII (1578-1596) e Clemente VIII (1604); ad esse si affiancano i documenti redatti

nei secoli XVI e XVII per la creazione delle Regioni d’acque, le piante

topografiche del secolo XVIII per i lavori di diversione dei fiumi Ronco e

Montone, con i relativi ponti sul fiume Montone e sui Fiumi Uniti e la creazione

della Chiusa di San Marco e della Chiavica Spadoni. Chiudono la mostra le

fotografie scattate nella prima metà del Novecento in occasione della creazione

delle chiuse di San Bartolo e Rasponi e dell’inaugurazione dei moderni

impianti idrovori.

La mostra è curata da Sauro Ravaioli e Mauro Mazzotti del Consorzio di

Bonifica della Romagna – sede di Ravenna in collaborazione con Claudia

Foschini, dell’Archivio storico comunale.
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PROCESSO ALL’ASCIUTTA
I direttori di tre consorzi irrigui spiegano perchè bisogna praticare meno semina a
file interrate

da admin 14/03/2019

Questo 2019 si prospetta un anno in cui la scarsa disponibilità di neve sulle montagne, che

costituiscono il nostro serbatoio naturale, ci porta a dover riflettere profondamente su come operare

in un futuro ormai prossimo. Bisognerà utilizzare al meglio la poca risorsa disponibile. Come?

Tornando all’irrigazione tradizionale almeno per questo 2019, attuando la tecnica della “pesta” nei

terreni bibuli, mettendo da parte la tecnica della semina a file interrate e operando tutte quelle

pratiche agricole che consentano la sommersione già nel mese di aprile e non posticipandola a

periodi in cui la disponibilità di acqua sarà minore.

Il rischio
Il rischio che si corre è la possibilità davvero elevata, che al mese di luglio, non ci sia acqua

sufficiente per consentire al riso di completare il suo ciclo produttivo, accorgendosi di non poter

arrivare a raccolto dopo aver sopportato tutti quei costi che consentono alla pianta di esprimere al

massimo il proprio potenziale produttivo. E’ quindi indispensabile comprendere bene le modalità con

cui si attua l’ irrigazione nei comprensori che abbiano in preponderanza la coltura del riso.

Chi siamo Contatti Nota Legale Privacy

INCOGNITA RESA ATTENTI A QUEI TRE L’ALMANACCO DEL RISO È IN VENDITA! CROLLA LA BIODIVERSITA’ DEL RISO ITALIANO+ + + +
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Lo scenario
La pianura vercellese, novarese e lomellina è un contesto unico al mondo caratterizzato da una

attività antropica secolare, che ha dato luogo a una rete di canali così fitta e tecnicamente virtuosa

da essere sempre più considerata patrimonio ambientale. Poniamo l’attenzione sulle quantità di

acqua prelevata dai fiumi, che è pari a circa 280 metri cubi al secondo. Va osservato che nel pieno

della stagione irrigua, una volta completata la sommersione delle risaie, la portata effettivamente

distribuita ammonta in realtà a oltre 390 metri cubi al secondo su una superficie consortile di

250.000 ettari. Questo fenomeno di “aumento” della disponibilità idrica è dovuto al fatto che la rete

dei canali, con la naturale pendenza dei terreni e l’ interconnessione tra acque superficiali e

sotterranee, consente il riutilizzo per più volte delle stesse acque con l’ulteriore effetto di accumulare

nella falda freatica enormi volumi di acqua, che in lento movimento durante l’estate,

raggiungono i fiumi dai quali è stata prelevata, svolgendo una funzione di “riserva” fondamentale

anche per tutte le altre utenze della pianura padana. Un altro apporto idrico da considerare è il

Lago Maggiore. Nonostante gli accenni di precipitazioni di questi giorni la situazione del lago resta

ancora critica, con soli 16 cm sopra lo zero idrometrico di Sesto Calende pari a meno del 20 % della

capacità di invaso.

La tecnica sotto accusa
La semina a file interrate agevola l’attività degli agricoltori nel seguire le prime fasi di vita del riso, le

più delicate, ma richiede un grande quantitativo d’acqua da distribuire agli stessi utenti, verso la fine

del mese di maggio, quasi simultaneamente alla prima bagnatura del mais che richiede anch’essa

ingenti quantitativi d’acqua. La diffusione di questa nuova tecnica non garantisce la fase di

“accumulo,” la risorsa potrebbe quindi non essere sufficiente per consentire la copertura irrigua di

tutto il comprensorio.

La responsabilità
Non è compito di un consorzio irriguo dire ai propri agricoltori come coltivare, ma è suo dovere

evidenziare la criticità e governare i cambiamenti in atto. Con semina interrata si rischia, di alterare

la complessità e la particolarità di un sistema unico, che necessita anche di tutela e di strumenti

speciali da parte delle istituzioni, per garantire un servizio pubblico essenziale. L’innovazione

continua del settore risicolo dovrà trovare un suo punto di equilibrio tra le nuove tecniche di

coltivazione, le disponibilità idriche e le esigenze ambientali. Autori: Bussandri Luca (Associazione

Irrigazione Ovest Sesia), Fossati Mario (Associazione Irrigazione Est Sesia), Alessandro

Iacopino (Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese)

TAGS ASCIUTTA CONSORZI IRRIGUI IRRIGAZIONI

CATEGORIE RISICOLTURA

PRECEDENTI

L’INDUSTRIA SOLLEVA IL CASO
“AIUTO ACCOPPIATO”
da admin - Mar 13, 2019

AVVERTENZA IMPORTANTE
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Home   Cambiamenti climatici   Risaie, a luglio potrebbe non esserci acqua sufficiente

Cambiamenti climatici Irrigazione

Risaie, a luglio potrebbe non
esserci acqua sufficiente

I cambiamenti climatici e le nuove tecniche agronomiche mettono a rischio la produzione di
riso. Alla vigilia del #climatestrike Anbi lancia l’allarme per il futuro delle risaie, bacini di
pianura che “moltiplicano” le riserve d’acqua e ne permettono il risparmio

Quest’anno, con una scarsa disponibilità di neve sulle montagne (e purtroppo non si tratta di

una novità), la poca risorsa idrica disponibile dovrà essere usta nella maniera migliore.

Di Guido Trebbia 14 marzo 2019

E-Magazine
Tecniche, prodotti e servizi dalle

aziende

  

Visualizza tutti

Catalogo Aziende e Prodotti
Un modo semplice per cercare

un'azienda o un prodotto!
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In Piemonte, l’indicazione dei principali enti consortili (Associazione Irrigazione Ovest Sesia,

Associazione Irrigazione Est Sesia, Consorzio di bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese) è

di tornare all’irrigazione tradizionale almeno per quest’anno, operando le pratiche agricole,

che consentono la sommersione delle risaie già nel mese di aprile, non posticipandola a

periodi, in cui la disponibilità d’acqua potrebbe essere ancora minore.

Il rischio che si corre, infatti, è la possibilità davvero elevata che nel mese di luglio non ci sia

acqua sufficiente per consentire al riso di completare il ciclo produttivo.

La pianura di Vercelli, Novara e della Lomellina (vi si coltiva oltre il 90% della produzione

risicola italiana, che rappresenta il 50% di quella europea) è un contesto unico al mondo (il

cosiddetto “lago a quadretti”), caratterizzato da una rete di canali così fitta e tecnicamente

virtuosa da essere considerata patrimonio ambientale.

Moltiplicazione della disponibilità dell’acqua

 Le quantità d’acqua prelevata dai fiumi è pari a circa 280 metri cubi al secondo. Nel pieno

della stagione irrigua, una volta completata la sommersione delle risaie, la portata

effettivamente distribuita ammonta in realtà ad oltre 390 metri cubi al secondo su una

superficie di circa 250mila ettari.

Questa “moltiplicazione” della disponibilità idrica è dovuta al fatto che la rete dei canali, con

la naturale pendenza dei terreni e l’interconnessione tra acque superficiali e sotterranee,

consente il riutilizzo per più volte delle stesse acque con l’ulteriore effetto di accumulare

nella falda freatica grandi volumi d’acqua che, in lento movimento durante l’estate,

raggiungono i fiumi, dai quali è stata prelevata, svolgendo una funzione di “riserva”

fondamentale per l’intera pianura padana.

Intanto resta critica anche la situazione del lago Maggiore, il cui livello è di soli 16 centimetri

sopra lo zero idrometrico, pari a meno del 20 % della capacità di invaso.

Difficile introdurre alternative

Tornando al riso la crescente diffusione della semina “a file interrate” agevola l’attività degli

agricoltori nelle prime fasi di vita del riso, ma richiede la disponibilità di un grande

quantitativo idrico da distribuire, verso la fine del mese di maggio, quasi

contemporaneamente alla prima bagnatura del mais.

Questa nuova tecnica colturale non garantisce però la fase di “accumulo” e la risorsa idrica

disponibile potrebbe quindi non essere sufficiente per consentire la copertura irrigua di tutto

Il libro della settimana

Approfondimenti sulla politica agricola

comune

a cura di Angelo Frascarelli

L'Esperto risponde
I consigli di Terra e Vita agli agricoltori

AgriAffaires
Acquisto e vendita

macchinari agricoli

Birra 3
Prezzo: €29.75
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Francesco Vincenzi,

presidente dell'Anbi

Massimo Gargano,

direttore dell'Anbi

TAG acqua Anbi irrigazione risaia riso siccità

il comprensorio.

Con la “semina interrata” si rischia così di alterare la complessità e la particolarità di un

sistema irriguo unico, che necessita invece di tutela e di strumenti speciali da parte delle

Istituzioni per garantire un servizio pubblico fondamentale anche in termini ambientali.

Fondamentale il Piano nazionale degli invasi

«Le giovani generazioni chiedono, attraverso i “#FridayForFuture”,

maggiore impegno nel contrasto ai cambiamenti climatici. Anche

per questo, l’innovazione continua nel settore risicolo deve trovare

un punto di equilibrio tra nuove tecniche di coltivazione,

disponibilità idriche ed esigenze ambientali» commenta Francesco

Vincenzi, Presidente Anbi.

«L’esempio delle risaie – conclude Massimo Gargano, direttore

generale Anbi - dimostra la sapienza agricola di trattenere le acque;

oggi quella esperienza si chiama Piano Nazionale degli Invasi: al

Governo chiediamo di accelerare le procedure per poter aprire i

primi 30 cantieri e contestualmente finanziare una nuova tranche di

progetti definitivi ed esecutivi, che i Consorzi di bonifica hanno

approntato, forti dell’attuale decisiva importanza di un’antica

esperienza».

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

Mi piace 0

 Facebook  Twitter  Linkedin  Pinterest

Raddoppiati i dazi sul riso

semigreggio importato dalla Ue

Allarme siccità, in Emilia-Romagna

non piove da quasi due mesi

Crisi idrica preoccupante, ma non

è ancora allarme
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Lascia un Commento

Nessun commento per questo articolo.
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MAXI OPERAZIONE
CONTRO IL ...

LE NOTIZIE DI MERCOLEDÌ
13 MARZO

BORGO ROMA, VANDALI IN
AZIONE: ...

SICUREZZA STRADALE
GRAZIE ALL'A22 ...

LA VERONA DA
RECUPERARE

CINETECA

Voto: 2/5

AGRICOLTURA
Siccità: acqua in arrivo 
dal consorzio leb

Inizia la stagione irrigua per il Consorzio Leb che aprirà le
paratie venerdì 15 marzo per consentire, attraverso i
Consorzi di Bonifica di primo grado (che costituiscono il
Leb) Adige Euganeo, Alta Pianura Veneta e Bacchiglione, di
irrigare oltre 82mila ettari di campagna nelle province di
Verona, Vicenza, Padova e Venezia. Sono, infatti, 102 i
comuni veneti che beneficiano del sistema irriguo Leb.

Nel corso della passata stagione ed in particolare durante i
mesi invernali sono stati realizzati tutta una serie di interventi di carattere tecnico e funzionale ordinari e
straordinari, usufruendo anche di finanziamenti regionali, per la messa in sicurezza, manutenzione e ripristino
della rete di distribuzione di acqua del canale affinché il flusso delle acque sia continuo e costante.

“Nonostante il periodo sia siccitoso e non piova da oltre un mese – evidenzia Moreno Cavazza, presidente del
Consorzio Leb - il livello del fiume Adige, da cui deriva l’acqua che gestiamo, consente la derivazione della
portata concessa in questa stagione che è di 12 metri cubi al secondo, e progressivamente in aumento, fino a
massimi 34 metri cubi al secondo, nei mesi estivi. Infatti, in questi giorni, la portata media dell’Adige a Trento,
che rappresenta il nostro punto di riferimento, è di 120 metri cubi al secondo. Per ora quindi non ci sono
problemi ad approvvigionare i Consorzi di Bonifica a noi collegati ma è importante un cambiamento climatico a
breve con piogge”. “Se la siccità dovesse persistere – conclude il presidente – le portate del fiume Adige e
quindi anche del canale Leb, beneficeranno dello scioglimento stagionale della masse nivali. E’ pertanto
prematuro andare con previsioni climatiche a lungo termine ma teniamo costantemente monitorata la
situazione”.
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 0 commentiATTUALITÀ provinciale 14 Marzo 2019

Siccità a Verona in arrivo l’acqua
per irrigare
Consorzio Leb aprirà le paratie venerdì 15 marzo.

Siccità a Verona in arrivo l’acqua per irrigare. Consorzio Leb aprirà le

paratie venerdì 15 marzo.

Siccità a Verona in arrivo l’acqua per irrigare

Inizia la stagione irrigua per il Consorzio Leb che aprirà le paratie

venerdì 15 marzo per consentire, attraverso i Consorzi di Bonifica di

primo grado (che costituiscono il Leb) Adige Euganeo, Alta Pianura

Veneta e Bacchiglione, di irrigare oltre 82mila ettari di campagna nelle

province di Verona, Vicenza, Padova e Venezia. Sono, infatti, 102 i
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Commento

Nome *

Email *

comuni veneti che beneficiano del sistema irriguo Leb. Nel corso della

passata stagione ed in particolare durante i mesi invernali sono stati

realizzati tutta una serie di interventi di carattere tecnico e funzionale

ordinari e straordinari, usufruendo anche di finanziamenti regionali, per

la messa in sicurezza, manutenzione e ripristino della rete di

distribuzione di acqua del canale affinché il flusso delle acque sia

continuo e costante.

Periodo siccitoso

“Nonostante il periodo sia siccitoso e non piova da oltre un mese –

evidenzia Moreno Cavazza, presidente del Consorzio Leb – il livello del

fiume Adige, da cui deriva l’acqua che gestiamo, consente la

derivazione della portata concessa in questa stagione che è di 12 metri

cubi al secondo, e progressivamente in aumento, fino a massimi 34

metri cubi al secondo, nei mesi estivi. Infatti, in questi giorni, la portata

media dell’Adige a Trento, che rappresenta il nostro punto di riferimento,

è di 120 metri cubi al secondo. Per ora quindi non ci sono problemi ad

approvvigionare i Consorzi di Bonifica a noi collegati ma è importante

un cambiamento climatico a breve con piogge”. “Se la siccità dovesse

persistere – conclude il presidente – le portate del fiume Adige e quindi

anche del canale Leb, beneficeranno dello scioglimento stagionale della

masse nivali. E’ pertanto prematuro andare con previsioni climatiche a

lungo termine ma teniamo costantemente monitorata la situazione”.
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